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(I lavori proseguono alle ore 14.05 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai 
sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

OMISSIS 

***** 

Interrogazione a risposta immediata n. 1569 presentata da Magliano, inerente a "In 
tema di prevenzione del tumore al seno le adesioni calano, aumentano invece i tempi 
di attesa: quali misure per migliorare la situazione in Piemonte?"

PRESIDENTE 

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 1569. 
La parola al Consigliere Magliano per l'illustrazione. 

MAGLIANO Silvio 

Grazie, Presidente. 
Il rapporto "I numeri del cancro in Italia 2022" stima per l'anno 2022 circa 55.700 nuove 

diagnosi di tumore nelle donne a livello nazionale, con un incremento dello 0,5% rispetto al 
2020. 

Il Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 prevede per la prevenzione dei tumori 
della donna l'esecuzione di tre screening: tumore della mammella, tumore del colon-retto e 
tumore della cervice uterina. Il tumore della mammella è il più frequente nella popolazione 
femminile, rappresentando il 30% di tutte le neoplasie. 

Secondo i dati ISTAT 2018, il carcinoma mammario ha rappresentato, con 13.086 
decessi, la prima causa per tumore nelle donne. 

Dalla fine degli anni Novanta si osserva una continua tendenza alla diminuzione della 
mortalità per carcinoma mammario (meno 08% annuo) attribuibile alla maggiore diffusione 
dei programmi di diagnosi precoce e, quindi, all'anticipazione diagnostica. 

Lo stesso Ministero della Salute definisce importantissima la fase cruciale della 
prevenzione. 

Premetto altresì che sono attive in Piemonte e 16 Breast Unit, Centri di Senologia 
specializzati nella cura dei tumori al seno e che Prevenzione Serena si rivolge alle donne di età 
compresa tra i 45 e i 75 anni e residenti o domiciliate in Piemonte, con le seguenti modalità: le 
donne tra i 45 e 49 anni e tra i 70 e i 75 anni possono aderire spontaneamente; alle donne tra i 
50 e 69 anni è inviata una lettera d'invito con appuntamento prefissato. 

Rilevato che recenti fonti giornalistiche sottolineano alcune criticità in tema di 
prevenzione per il tumore al seno, in Piemonte, in particolare si stima che l'attesa per una 
mammografia di routine possa arrivare a 12 mesi; in calo risultano le percentuali di adesione 
agli screening della mammella, con il 43% registrato in Piemonte nel 2022 a fronte di un dato 
pari al 55% del 2018; inoltre, si registrano ritardi in particolare in tema di risonanze 
magnetiche, refertazione degli esami istologici, test genomici, trasmissione dei referti tra le 
strutture. 

Dato atto del fatto che ritardare la partenza delle cure può avere conseguenze gravi, a 
maggior ragione in un ambito nel quale la tempestività è una variabile cruciale, risultano in 
aumento le donne che si rivolgono ai centri privati per i controlli, fatto che mitiga in parte il 
calo delle percentuali di adesione ai programmi di screening. I dati relativi alle adesioni allo 
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screening risultano in calo anche in altre regioni italiane; Prevenzione Serena, Regione 
Piemonte e la Rete oncologica hanno programmato una campagna di sensibilizzazione rivolte 
alla popolazione piemontese.  

Interrogo l'Assessore (ringrazio l'Assessore Marrone di essere presente) per sapere quali 
misure si intendono attuare per sopperire alle criticità elencate e dettagliate in narrativa. 

PRESIDENTE 

Grazie. 
La parola all'Assessore Marrone per la risposta. 

MARRONE Maurizio Raffaello, Assessore regionale

Leggo quanto scritto dall'Assessore Icardi.  
La popolazione oggetto del programma Prevenzione Serena, per lo screening del cancro 

alla mammella, è costituita da tutte le donne, residenti o domiciliate, di età compresa tra 50 e 
69 anni. Sono inoltre inseribili nel programma di screening, a richiesta, donne di età compresa 
tra i 45 e i 49 anni, a norma di quanto disposto dall'articolo 85 della legge finanziaria del 2001. 

Con determina dirigenziale n. 1547 del 7 agosto 2023 sono stati aggiornati i protocolli 
regionali di screening oncologici, compreso quello per il cancro alla mammella. A partire dai 50 
anni, l'intervallo tra i due inviti successivi è di due anni. Gradualmente si procederà 
all'estensione dell'invito attivo per le donne di 45-49 anni e 70-74 anni.  

Le donne 45-49enni saranno invitate a effettuare la mammografia di screening a 
intervallo annuali fino al compimento del 50esimo anno di età. Le donne di età superiore ai 69 
anni, e fino al compimento dei 75, continueranno a essere invitate a sottoporsi alla 
mammografia di screening con cadenza biennale. L'invito in tali fasce di età potrà essere 
modulato in base alle necessità organizzative dei vari programmi, in modo tale da mantenere 
la priorità d'invito a copertura per le donne di età compresa tra 50 e 69 anni.  

In caso di cancro diagnosticato allo screening, di conseguenza intervento chirurgico, la 
donna viene invitata annualmente per i cinque anni consecutivi (follow up), per poi tornare 
alla normale cadenza screening. In caso di rifiuto a partecipare a un approfondimento 
diagnostico a seguito di test positivo, o di rifiuto a effettuare un intervento, l'invito successivo 
avviene dopo l'intervallo di un anno.  

Sin dal 2010, la Direzione Sanità ha disciplinato le modalità e i termini dell'accesso 
appropriato allo screening e ai percorsi di presa in carico delle pazienti in ambito clinico.  

Inoltre, la mammografia clinica è prestazione ambulatoriale, per la quale è stato previsto 
di applicare il progetto di presa in carico attiva nell'ambito di attuazione del piano regionale di 
recupero delle liste di attesa delle prestazioni di ricovero, di specialistica ambulatoriale e di 
screening oncologici, a certificare ancora una volta l'attenzione di questa Amministrazione ai 
percorsi di prevenzione, diagnosi e cura delle persone affette da patologia oncologica, tramite 
risposte assistenziali appropriate e tempestive.  

PRESIDENTE 

Ringraziamo l'Assessore Maurizio Marrone per la risposta. 
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***** 

OMISSIS 

(Alle ore 14.46 il Presidente dichiara esaurita la trattazione 
delle interrogazioni a risposta immediata) 

 (La seduta riprende alle ore 15.10) 


